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nn IN'FRIULI. 

metallo elena 

| auto. 

i suto Pubblicammo, ‘nel'numero dell’ altro‘ 

dolo, di eri, il manifesto dell’onorevole Prefetto 

tnt somm. Minoretti, con ci vengono sta- 

issitj, iliti i giorni per le elezioni ammini. 
Ipalivo în tutti i Mandamenti della 

E Provincia. È 

Fabbri. 1) periodo elettorale ha la - durata 

zurro è Bid un mese, comprendendo cinque do-; 

ire 200 BB reniche, ed ognuno già sa come la 
icella della domenica, anzichè di altri 

mniate a BBMfziorni nella settimana, sia preferibile 

ui rossi BBBLerchè giorno festivo e quindi propizio 





fici n mccogliere davanti le utne un mag- 





ee gior numero di aventi diritto al sul- 
fragio. Ma v'ha'altra' ragione; quella 
caro ed di avere pronti, con manco loro disagio 
cala led abbandeno dei doveri d’ Ufficio, i 
sarlo, Magistrati cui spetta per Legge la pre- 
sidenza de’ Seggi elettorali. 
parare AI manifesto’ dell’ onorevole Prefetto 
tro, cri. x . Ai 
"io eco, seguiranno presto «È manifesti dei Siu- 
zione, daci per la convocazione degli Eltturì, 
n i quali manifesti. devono rimanere e- 
Dn gposti per quindici giorni. E quando 
sta alla MMiMFoppariranno questi manifesti, potrebb» 
i dalire BlBcaninciare anche tra noi un po' d'agi- 
fazione, quantunque, pel maggior nu- 
riato in. MB mero de' Comuni, non v' abbiano indizj 
i como Milffiche possa essere appassionata. e tenace. 
vi Anzi da anni ed anni, per la consue- 
per pro. MB udine di siffatte elezioni complemen- 
elicatis. Buri dei Consigli, c'è a rimarcar forse 
r_tungo AlBs.verchia apatia; ed appena appena essa 
fenné secasa, quando si dovettero ap- 
per pu Mlfplicare per la prima ‘volta le riforme 
metallo, Blfomministrative. LÀ. quale apatia non è 
pesta: punto Indevole; come neppur piacerebbe 
che nelle elezioni si cercasse im pre- 
= infale testo per manifestazioni d' antagonismo 
nia personale e di gare ingenerose. 
Relativamente ad altre Provincie, e 
brevet« Blfmeno casi assai rari, tra noì le Ammi- 
DS nistrazioni de' Comuni procedono rego- 
pi più lari, invigilate come sono dall'Autorità 
frisettes BB governativa e dalla Giunta provinciale. 
UNA. Pichi Consigli verinero sciolti, e poche 
1a ciro vdte s' ebbe uopo di delegare Commis- 
premiata sani straordinari a riordinare qualche 
è iufil«RBf Comune. Tuttavia, pur tra noi, si udi- 
gle 3 Tino qua e là lagnanze contro Sindaci, 
+ Lire © EB Giunte è inaggioranze v minoranze lot- 
fanti ed impedienti il maggior bene 
remeabila BIBI della cosa pubblica. Quindi pei Commi, 
DL Dil dove esista qualche anormalità, deside» 
fa nove MB imno che con le prossime elezioni si 
Jetvenga ad apportare un correttivo e 
si told IRR © Parere zzere ne 
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IL MEDICO MAGO 





(DAL FRANCESE ) 


IL 


cal'epoca che il' Dr Servans aveva 
FA oaciuto Ivarius, 1800, ‘egli aveva giù 
Tani: La sua vita cominciava a_ ri- 
i "Si, come si dice; e ciò significa 
sa Senza aver soflerto certe burrasche 
ie dtiche fatte delle ‘pazzie, quei stati 
Mei 9 meglio quei tali legami ch'egli 
pa di già stretto, cominciavano a scom- 
Vire dai snoi perisieri. 
cl ed il'lavoro, con quella e- 
Pitta ehe pretendono glî organismi 
dica, giati, dominavano del tutto.it me- 





D'altronde 1 i 
e le donne che egli avea a- 
Mato, come } he ce 


più di Int lai ‘erano invecchiate e forse 
ricomincia L ammore che avesse dovuto 
Pessato Saro colle sfumature del tempo 
cosa FR pareva carfeatura inutile di 
boro È aziosa della quale 'ei voleva ser- 
Q intatta la memoria. 
ia anuovi legami,'gli pareva ri- 
quello pl retendere da giovani donne 

che esse; dovevano: riserbare ai 





Racconto del principio del secolo: 










(Conto coRRENTE COLLA PostA) 


1 4 


a ricomporre ogni dissenso disturbatore 
dell’ armonia cittadina. 

Non conoscendo noi le speciali con- 
dizioni di ciaschedun Comme, non ci 
è dato discorrerne con concretezza di 
idee e con citazione di fatti, cui abbiasi 
a riparare ovvero ad indirizzarli .ueglio 
pe l'interesse materiale e civile del 
paese. Ma, sulle generali, ci sembra che 
ormai quasi ovunque in Friuli sia ra> 
dicato il convineimento di- non tramu- 
tare le elezioni amministrative in pale- 
Stra di gare partigiane. 

Che. se, anni addietro, quando in tutta 
la vita della Provincia prevaleva uua 
Consorieria di Moderati, si dovette ‘lot - 
tare per trovar posto ne' Consigli a cit- 
tadini liberali designati quali progres- 
sisli; dggi; nella prevalenza di . questi, 
grazie alle lezioni dell'esperienza, non 
s'hanno a temere rappressaglie e ri- 
! picchi di asclusivismo fazioso. Tutto al 

più in parecchi Comuni si dovrà ba- 

dare, affinchè Je loro amministrazioni 

mon passino intieramente in mano a 

coloro, i quali, per fanatismo inconci- 

labile con la :moderna :civiltà, mal sa- 
prebbero comprenderne i bisogni. e gli 
scopi in ordine al vivere sociale. Del 
resto riteniamo scemato eziandio in 

questi l’ardore della lotta; e se a- 

vrassi cura, come la si avrà indubbia- 

mente, di conseguire alle urne la sin- 
cerità de' suffragj, gli eletti rispecchie» 
ranno esattamente la fisionomia dei 

gruppi elettorali.. E niun male se a 

questo modo si raggiungerà la rappre- 

sentanza delle aninoranze, cosichè possa 

dirsi ne’ Consigli rappresentato tutto il 
.paese, 

Ma in Friuli, cogli anni, andarono 
diminuendo certe dissonanze dapprima 
lamentate; cosichè oggi, più che non 
fosse in passato, è possibile la conci- 
liazione nel campo amministrativo. I 
sarà conciliazione degna, ed utile per 
la causa del Progresso, dacchè la si 
conseguì con la pieghevolezza di certi 
elementi che una volta lo contrastavano 
con pertinacia. 

Il qual mutamento pel bene, se venne 
raggiunto nella Rappresentanza provin» 
ciale, è sperabile che venga conseguito 
eziandio in tutte le Rappresentanze dei 
Comuni. 

Came osservammo le tante volte, la 
Legge 4 provvida con ummettere ogni 
anno la possibilità di unire ne' Consigli 
della Provincia e de’ Comuni nuovi e- 
lementi a rinforzo di quelli che giù a- 
vessero fatto buona prova. Basta, dun- 


Uragani ite 





foro coetanei; in poche parole, amico di 
tutte Je donne, egli non voleva esser 
: più l'amante di ‘vessuna. Ù 
| Egli sapeva invecchiare: scienza che 
i' si dovrebbe imparare ogni giorno, e che 
«manca non di rado anche a' certi no- 
| nagenarij. 


è su vita 
La sua vita adu 






que 
{poco a poco isolando più per a 
‘che per gusto. La società ricca’ ed ele- 
gante che gli era piaciuta per doman- 
idarle'i piaceri oride avea ricamato la 
‘sua. vita, questa società ‘superficiale che 
(niente possiede di ‘duraturo, non gli 
bastava più dal’ giorno. ; s 

istenza assuméva ‘ carattere veramente 
‘serio. Se le sue stinpatie fisiche stavano 
per questa società, le miòrali (volgevano 


{per le classi, diseredate. Pac 
! Così 
















il Sérvans, nella’ sua, gio- 
i veniù, avea ‘imai voltito “saperne: di una 
‘amante nella classe operaia, imperocchè 
gli amori în tessuti: di. aria non vege- 
‘fano che nei gabinetti a velluto! ed a 
seta. Alle sue labbra: facevano uopo 
«delle mani dolci; conie al suo cuore dei 
sentimenti placidi. Già lo sappiamo,che 
a lui poco importava non lo gi amasse; 
* ma: bramava sentirsi dire che era amato 
: nelle camere profumate, 

Lui, uomo 'dal lavoro i 
È permetteva: assol potess 
È avere nemmenosuna passeggera fantasia 
| per.una donna, le di.cui mani, r 
incallite nel lavoro,; poscia code a ri- 
pugnanza 





intelligente, non 


che, da prima. 


GIORNALE POLITICO - 


lonza . È ; 
prese 7 n 5 ra sasa] nitore e OT a 
fornale esce tatti i giorni, occestuato le domeniche — Ammiuiatrazione Via Aorghi N. io — Numeri separati si vendono ‘all'Edicola è prevso i tabaecat di Morcatoverthio, Piazza V. E. e Vin Daxtelo Hshla — Un namero cent, 10, 


“che la sua'esì-' 


‘dei sentimenti pi 





‘piaceri ? E" forse 












utamente che si potesse 





noti erà, ch 
questione di gusto, s'era cangiata in.un." 





ts 


AMMINISTRAT 








que, il saper scegliore, ed il saper in- 
durre i cittadini intelligenti e colti.e 
coscienziosi .ad ambire i pubblici uf 
fici, guai, qualora quésta nobile am-i 
bizione non fosse sentita, sì che potes». 
sero gli inetti ed i goffamente boriosi . 
farsi largo per sedere ne’ posti riser= 
bati ai più degni"! Guai, se l’ ingratitu» 
dine de’ concittadini e conterranei co- | 
stringesse i valenti, sfiduciati o stanchi, 
a cedere ogni incarico, pubblico ai pro- 
caccianti e agli armeggioni! Questo, sh 
sarebbe un pericolo e un danno per 
qualunque Amministrazione pubblica ! 
G. 


Parlamento Nazionale, 


Camera del Deputati 
Seduta del 4. — Pres. BIANCHERI 


Il presidente comunica una nota della 
Giunta delle elezioni in risposta al que- 
sito propostole dalla presidenza relativo 
alla nomina di Borghi a consigliere di 
Stato. La nota medesima conclude che 
Bonghi, non avendo avuto alcuna prò- 
mazione, nei termini «lel paragrafo della 
legge 1877, non può ritenersi soggetto 
a rielezione. Riserbasi una ulteriore re- 
lazione in merito alla questione in oc- 
casione. dell’'accertamento dei deputati 
impiegati, { $ 

Riprendesi il bilancio di grazia e giu- 
stizia. 

Cuccia, relatore, si associa al desiderio 
di chi vuole assicurata la difesa ai po- 
veri, alla necessità di rivedere la legge 
sulle cancellerie ed il codice di com- 
mercio, Vuole pure: l’inamovibilità dei 
magistrati del P. Me che si risolva il 
problema dell’Istituto supremo giudi. 
ziario. Trova giusti i lamenti sull’im- 
proprietà «elle sedi giudiziarie e su certi 
giudizi d’appello in sede penale. > 

Ferraris, dopo un breve: esòrdio, nel 
quale dà lode all'opera del relatore, 
parla del riordinamento giudiziario, 05- 
servando che il metodo per procedere 
ad una riforma è stato ripetutamente 
deciso dalla Camera; di innovare’ cioè 
a grado, a grado, facendo tesoro delia 
pratica e dell’ esperienza passate. 

Consente in parte con coloro che -so- 
stengono la necessità di ritocchi nel 
cadice di commercio ;' alcuni istituti, 
specie quello del fallimento; meritano 
uno studio accurato. Riconosce |’ in- 
conveniente che verificasi. nelta difesa 








dei poveri, ma la questione è difficile. È 


Consente con coloro che ritengono ne- 
cessario un profondu studio della legge 
sulle cancellerie. 

Conviene nell’opportunità di crescere le 
garanzie nei processi davanti «i tribunali 
penali e anche nell’ opportunità di ren- 
dere la proceduia più conforme ai nuovi 
birngni. Conclude ripetend» le dichia- 
razioni già fatte a proposito dell’ appli- 
cazione della legge sulle preture; essa 
richiederà qualche sacrificio ai piccoli 
paesi, ma è sicuro che essi si inspire- 
ranno alla nobile abnegazione delle 
grandi città italiane, le quali, per rag» 








rispetto senza confine per questa classe 
ch'egli aveva tanto studiato. 

La giovanetta lavorava per nutrire 
suo padre, la madre lavorava per nu- 
drire i bambini, e per lui non facevano 
le donne come quelle che conosceva. 
Per quanto belle si fossero, lajoro beltà 
fisica non era per i 
plemento necessario della bellezza mo- 
rale, la . cornice indispensabile. ad un 
quadro di Santo, Ei non avrebbe amato 
tali. donhe, non perchè vestissero di tela 
e avessero le mani callose, ma . perchè 
gli pareva che questa bella semplicità 
e questo lavoro quotidizno » dovevano 
essere gli angeli custodi di quelle povere 
creature che non hanno altra felicità a 
sperare, che nella famiglia e nella fedeltà 
ì, 

Per l’uomo il:più onesto, fatta astra- 
zione dei sentimenti religiosi, essere l’a- 
mante di una donna rieca torna cosa la 
iù semplice e la più inelfensiva. Di-, 
fatti, cosa importa Pere, via ad'unà 
‘donna uni parte del tempo che dessa 
‘consacra alla sua teletta ovvero ai suoi 
uo delitto baciarlé 
quelle bianche mani che «spendono del 








l denarò, senza esser forzate “a” guada= 
‘goarselo 7 E° forse abusare d'un’anima; 


ntrandy come per distrazione nella vita 
ina donna disoccupata; ed ammetteiido' 


niche dhe ella si pigliil sui amante sul, 











‘serio, non viene forse il giortio' ch on 
più, e cerca’ tutti i ‘gaudii del 
,@ do, per 


so, tutti i piaceri del’ 
onsolàisené ? : 





- COMMERCIALE - LE 











giunger l'unità d'Italia con Roma ca- 
pitale, si lasciarono volonterosi spogliare 
di tanti vantaggi e di tanti -privilegi. 

Chiusa In discussione generale, ap. 
provasi l'ordine del giorno della com- 
missione, contenuto nella relazione 
Cuccia. 

Si approvano poi i primi quattro ca» 
pitoli. lì seguito a domani. 


Di uno seritto già pubblicato 
sulla <,, Patria” 


Leggesi nel Coltivatore, giornale di 
agricoltura pratica che si stampa a Ch- 
sale, sutt» la rubrica: Libri nuovi: 








L' acceleramento catastale — di F. L. 
. SANDRI. — Udine, 189. 

F. L. Sandri è specialmente collabo- 
ratore, per la parte economica, del gior- 
nale agricolo La pastorizia del Vénéto. 

Egli ha studiato e studia il complesso 


problema del catasto ; e fin da princi- | 


pio fu uno dei poclissimi, nel Lombardo 
Veneto, i quali abbiano riconosciuto 
che i vantaggi promessi dall’ art. 47 
della legge di perequazione erano sem- 
plici illusioni. Sconsigliò quindi, ma 
senza frutto, la provincia di Udine ad 
anticipare somme per l’ acceleramento 
dei lavori catastali. Ma non audò guari 
the quel Consiglio provinciale ebbe a 
riconoscere il malo passo fàtto e volle 
ritirarsi dell’ assunto impegno. 
A qualcuno la cosa dispiacque e fu 
ricorso all’ autori è superiore perchè 
fannullasse la deliberazione di revoca 
del Consiglio provinciale di Udine, e 
pare vogliasi promuovere un’ agita- 
‘zione nella Provincia per indurre il 
Consiglio a ritornare sulla deliberata 
revoca. È 
© Questo indusse il Sandri a’ pubblì- 
icare un opuscolo, che porta îl titolo in 
‘testa segnato, affine di disilludere chiun- 
‘que in buona fede nutrisse ancora 
‘qualche fiducia sui: benelicii.che si pos- 
îsono attendere dail’ acceleramento dei 
tavori catastali. 
Dirò subito che nel' suo intento egli 
è riuscito felicemente. Ricordò che le 
‘condizioni finanziarie dello Stato sono 
‘così tristi che non si possa sperare di 
vedere l' aliquota d' imposta ridotta al 
7 0/0. A chi oppone che questo è im- 
possibile non avvenga essendo stabilito 
da una legge di Stato, egli contrappone 
che la medesima legge stabiliva pure 
I che si sarebbe dovuto abolire nel 1888 
il terzo decimo di guerra; viceversa 
quesia abolizione venne nel 1887 inde- 
finitamente sospesa in causa dei biso- 
gni dell’ erario, i quali oggi non sono 
venuti mena ; tutt’ altro, sono aumen» 
tati di molto. 

Mostra pure non avere miglior for- 
tuna l’altra argomentazione che al- 
tre provincie impigliate nell’ accelera- 
‘mento dei lavori del catasto, Verona, 
Treviso, Vicenza, continuano nell' acce- 
leramento, dacchè le candizioni delle 
| mappe di quelle non sono identiche a 

quelle di Udine, ed aggiunge pure an- 

che che dell acceleramento non ne vol- 
lero sapere quelle di Belluno, Rovigo; 

Venezia, a cui aggiungonsi quella di 








air di e 








Il marito ricco, spesse vulte libertino, 
occupato delle sue mantenute, de’ suoi 
cavalli, ha egli il diritto, menochè dal 
punto dell'onore (imperocchè la nostra 
stupida società fa consistere l’ onore 
d'un uomo nel più o manco di virtù di 
sua moglie) ha egli il diritto, ripetia- 
molo, di maledire la sua compagna uf- 
ficiale e di vendicarsene come colui che 
ogni sera porta a casa il pane per i 
bambini e per la famiglia guadagnato 
col sudore di tutta la giornata,?. 

Non c° è da accuorarsi.per questi cha 
per quelli, e ‘le lagrime che:l’ ope: aio 
spargerà sul fallo della moglie. cui egli 
deve sagrificare la sua vita,.non sono 


mille volte più amare che da risoluzione’ 


che si piglia l’uomo mondano 0 di niente 
vedere per evitare lo scandalo ricada. 
«su suoi figli, ovvero di. restituire alla 
di lei famiglia, collà moi della dote, 
la donna che disonorò il suo nome ?' 
E poi, se le conseguenze ‘sono dolo- 
rose per l’uomo di mondo, imperoe- 
chè noi non vogliamo punto asserire’ 
che la fortuna escluda l'amor reale ed 
il dispiacere, per | operaid sono ‘ terri- 
bili. Costuì non ha pronti ‘contro il'do- 
lore i consigli e ' appoggio 'd’ uria buopà 
educazione. Il primo hisogno ‘che lei 
prova in seguito alla inattesa disavven 
tura, si è ‘quello ‘di’ dimenticarla! La' 


«preghiera è insufficiente; “chè la miag- 


gior parte delle ‘volte: non ‘entra ‘nelle 
abitudini ; il favoro del’ corpo è imipo» 








È tente; împerdcchè è lo: spirito’ che'fa : 
* nopo distrarre, e,'savrgoccitato”dal da 











mune! sommiarei: 1 
ricavono, presto 1t-Av 
gonzia di pui cita die 
Laigi Pabile 6 Com 
Via Marcorio: N70; 

‘Por altro inserzioni: 
prosso. l'Amministra 




















Alessandria, che ‘sebbene avesse y 
l’'acceleramento 6 pagato ‘somma. 
lieve, volle ritirarsi dall’ impegno preso,’ ..: 
e quella di Novara che non he volle ' -.:- 
sapere. si ses 
Parma e Piacenza, conos 
spesa che dovevano anticipare, 
lero più sentire 
mento. . 5 
Le provincie ché, ayevano Chiesto ' 
1 acceleramento erano, in tultò it Re- 
gno, 18, ed il numerg.di quelle 
in tale deliberato nor 


i] permangono in 
riva alla dozzina. È 4 i 

Insomma, dopo la lettura dell’ op 
senlo, ritengo che l' autore abbia n 
giunto lo scopo a cui egli dice, di;t 
dere nella lettera che vi preteli 
nere lontano chiunque. volesse 
Pelerno riposo del catasto dee 
morto e seppellito ‘colla delidé 
22 dicembre 1890 del Consiglio 
ciale di Udine. ‘ i 

Certo che l’ art, 47 non gli , arà pi 
occasione di scrivere, M'auguro che 
Sandrì rivoiga la sua attenzione” 
come' si eseguisce la legge e veda se 
come vanno le cose, sia umanamen 
possibiie di giungere . all’ accerta 
della proprietà, che era pure il ‘ 
puo beneficio che con tale legge si j 
metteva alla terra. 

E fin che si è in tempo, avve! 
ch’ egli i proprietarii di-colà chi 
l’andazzo attuale si sciupa. tei 

: denaro. S 





















discorrere di acc 






















































































o i 
LA LIBRERIA 

Non v'è peggior nemico dei: lib 
scolastici di colui, che fattusi po) 
dulto, diventa ‘lettore e studioso in: 
ticabile. 

Infatti, come potrà astenersi: dall 
sbadigliare sull’ Abbaco e sulla Gra 
matica, colui che dalla natura fù pr 
disposto a gustare le bellezze di 
mantici e dei classici ? Come non 
veva indispettirsi sui Doveri dei $ 
diti, quei tale ch'era poi chiamate 
sognare coi grandi utopisti -la. eg 
glianza sociale? Come Botrà paziehta 
fa minuziosa rassegna del punto-e-delli 
virgola, degli accenti “e degli apostrofi 
delle dieresi, delle parentesi e' dei‘punti 
niente affatto ammirativi, ‘ colui ‘ch 
riuscirà avverso a qualsiasi pedanteria 
Coma potrà non morire di 1ioja' sul 
Lingue morte, chi è in procinto 
slanciarsi nella. vita sulle ali. della, 
ranza e delle illusioni. ° i 

Non v'è amatore di lettura, non v'è 
studioso, che non ricordi il primo libre. 
che di propria elezione si mise a leg 
gere, ed ebbe con piacere innat 
assaporarlo fino all'ultima pag 
che questo volume, contenesse una 
vella o un romanzo, un canzoniere, 0d, ù 
poema eroico, un lavoro teatrale od wi ù 
relazione di viaggi, non v ha dubl 
che la lettura di esso deve aver pri 
dotto nel futuro possessore d’ una li; 
breria, insolito e particolare dilet 

Ammesso quindi che lo appassion 
della lettura abbia esordito in questo 
geniale esercizio sfiorando libri .am. 
maniti per semplice ricreazione. dei 
disoccupati, questo non vuol dire che 
in seguito non. siasi dedicato a più, 








lore, il corpo non sì stanca n 
col lavoro manuale, per quanto sia spia: 
fo; rimane l’ ubbriachezza e lo stra: 
vizio in braccio ai quali il povero mar: 
tire si abbandona con tutti î furi 
d'una natura vigorosa e d'un cuoî 
ferito. 

Una volta ch 
sta catena, che sì chiama il 
tidiano, viene spezzato, non è possibile 
rimettiarvi, e le giornate dell’ operai 

! — ‘una volta'tutte per ìl lavoro 
perdono come lè perle d’ una colla 
cui si rompa ‘il filo, ché rotolano' 
si sa dové e nén si trovano più.” 

Tali riflessioni aveano condotto 
Servans a tanto amore’ per: il''pò 
amore che ei professava altametite:‘ 
ché lo faceva generalmente amare nella! 
‘ciitaluzza Egli incoraggiava “il'lavoro; 
questo ospite dal franco sorriso‘ .che - 
giammai lascia piangere chi lo :riceve 
in casa. Ma per questo egli non avea 
fatto a meno: di frequentare la' società 
che avea avuto per luî ' le prime’ simà- 
patié; solamente questa: poteva ‘ divéi 
tiflo, quella renderlo felice. La. sua' vità; 
‘pacifica sempre più così continuava. nel - | - 
ihene che cercava di fare e nella ’sciénza; © 
i che si sforzava' di acquistare “poco 

‘ alla volta avea preso piacere-ad'ùn tale 

{ isolamento quasi completo che'parteg- 

? giava addolcendolo ‘coni Ivarius:: [varius . - 

i di fatti, l' avea completamente trasfor- 

mato, i SEO O 










































ria e profittevole lettura. E fu appunto 
il solletico provato nel primo intratte» 
nersi sui volumi piacevoli, che servi 
allo. studioso di preparazione onde ap- 
*plicarsi poi con la mente intorno a ma- 
terîe più importanti. 

Hi che torna ad onore della troppo 
vilipesa letteratura divertente, appunto 
perchè dev'essere considerata come av- 
viatrice-n più severi studi nel campo 
della storia, della filosofia, della politica, 
delle sgienze, ecc.; mentrechè, se il let- 
ne' suoi primordi, avesse dovuto 
t rsi nel decifrare gli ardui con- 
cettî contenuti nelle opere di questo 
getiere, vinto dalla’ difficoltà dell' îm- 
presa, avrebbe dato uno sfratto a tutti 
i libri del mondo. 

Peraltro, ìl semp! 





ice lettore di libri, 
quand’ anche appassionato ed assiduo, 

il quale si pasce su tutti i volumi che 
possono capitargli nelle mani, néssuno 
pussedèndone, e non soguandosi nep- 
pure. di raccogliere una piccola libreria ; 
questo lettore parassita non è a con- 

* foridersi col bibliofilo; che ha saputo 
man mano fornirsi di scelti e svariati 
volumi, ed è quindi geloso della loro 
conservazione. 

Meno che mai è a confondersi col 
ibliofilo îl bibliòmane, il quale, peggio 
an del lettore a spese altruì poco 
anzi ricordato, non legge mai nulla 0 
poco assai, ed è solamente ingordo nel 
faré incetta di libri, per poi ammontic- 
chiarli e farsi bello della loro abbon- 
danza, della loro accreditata edizione, 
della elegante loro legatura. Tutto al 
più, cadeste biblioteche ambulanti fanno 
consistere la loro coltura in un reper- 
tariò di frontispizii. 

Ora, il vero bibliòfilo, passata quella 
imsaziabile che lo arse nella età 

giovanile, e provveduto di pochi, bene 
scelti. e bene assortiti volumi, e con- 
seryati con amore, egli solo possede 
quella che propriamente può chiamarsi 
giudliziosa libreria. 

Ma il bibliofilo non si appaga della } 
sola vista dei bene ligati e bene ordi- 
nati volumi, che fan la bella comparsa 
dalla vetrino. Egli li legge, li studia, 
né approfitta; ed è compottandosi così, 
che egli sé creare il fenomeno, per cui, 
chi non conosce il segreto, resta  per- 
plesso nel vedere un individuo fino al- 
lora giudicato ignaro d’ ogui cosa, desti. 
inito. di normale insegnamento, scono- 
sciuto dal professarume passato e pré- 
sente, esporre al pubblico qualche sua 
buona idea con discreta abilità. 

-Del resto, quelli che amano sintetiz- 
zare in pochi velumi, anche una sola 
minima parte del meglio che ha potuto 
dare lo scibile umano, son rari come 
le mosche: bianche. In questa, che non 
può ‘dirsi. età delle idee, ma sibbene 
dei numeri, la coltura dello spirito, con 

"grave jattura degli autori, degli editori 
elibrai,. è considerata come cosa che ! 
nulla produce. F. B. 


La rivelazione poco credibile del Figaro” 


sulla quadruplice alleanza. 
tto il titolo Quadruple alliance, il 
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* Figaro pubblica una lettera scritta dal 
boulangista Lucien Millevoye, deputato 
della Somme, al deputato inglese La- 
bouchere, un francofilo della più bel- 


l'iequa, che l'altro ieri interpellava 
per la terza volta il Governo britanno 
ihtorno agli eventuali impegni fra lIn- 
ghilteria e P Italia, ricevendo dal sig. 
> Fergusson, segretario del Foreing office, 
una risposta molto vaga, della quale 
però dovette suo malgrado accontentarsi. 

“Ecco il testo della lettera del depu- 
tato seguace dei brav' general. 

i-Sigrior deputato; apprendo che in- 

terfogherete stassera il vostro Governo 

sugli ‘impegni, ossia sulle ‘assicurazioni 

daie all’ Italia dal marchese di Salisbury 

nel 1887, oppure uopo. ignoro che cosa 

vi sarà risposto, ma credo mio dovere 
di riferirvi i fatti ‘seguenti. 

Alfa fine di gennaio 1890, il nrincipe , 
Napoleone, residente a S. Remo, mi 
fece chiamare per comunicarmi cose 
interessanti la sicurezza della Francia | 
e la pace d'Europa. Io accorsi. H prin- | 
cipe mi apprese di aver appena lasciato 
Re Umberto che gli aveva detto: 
> « Nulla io temo per la sicurezza delle | 
« cose ‘italiane. Il Gabinetto inglese mi 
«ha promesso formalmente che la flotta 
« inglese si unirà alla mia in caso di bi- 
«sogno per coprire 1’ Italia contro qua- 
«lunque operazione. » 

H principe Napuleone osservò che 
ciò implicava l adesione dell’ Inghil- 

; terra alla triplice alleanza, anzi un 
concorso contro la Francia, perchè per- 
metteva all'Italia di mobilizzare sicu- 
ramente. 

Umberto rispose : 

.:« Le mie intenzioni sono pacifiche, 
«ma se la guerra scoppia, io sono ras- 
« sicurato dal lato del mare, Mercè la 
« partecipazione della flotta inglese, io 
«potrò, come voi dite, mobilizzare le. 
« sercito con sicurezza. » 

Il principe Napoleone osservò che si- 
mili, trattati segreti a lunza scadenza 
sono contrari alla Costituzione inglese. 

: Umberto, tagliando corto, rispose : 

‘= « Non posso dirvi altro, ma affermo 

« che i Governi italiano ed inglese si sono 

«scambiati dispacci contenenti impegni 

«-precisi. Ho piena fiducia nella parola 

«scritta del Governo inglese.» 








* al nostra paese; lo rendono anzi 


Dopo queste gravi confidenze — SOg- 
giunse lo scrittore della luttora — il 
principe Napoleone mi disse : 

— fo voluto avvisarno un membro 
del Parlamento francoso, affinchè il Go- 
verno della Repubblica ne sia avver= 
tito, Risognerà puro rischiarare l'opi- 
nice ingleso, 

Millevoye conclude : 

— Ho adempito alla prima parte del 
mio dovere avvisando il Governo delia 
Repubblica, La discussione odierna alta 
Camera dei Comuni mi offre il destro 
dì rilevare quanto interessa anche il 
vostro paese. s 

a Firmata : Millevoze. » 

Il Figaro pubblica puro questa let- 
tera di Poignant, intimo del principe 
Napoleone, diretta a Millevoye a_con- 
ferma delle suesposte dichiarazioni: 

«Mi chiedete — egli scrive — se 
sono pronto a confermare le rivelazioni 
contenute nella vostra lettera al Labou- 
chàre. Considerandomi svincolato dalla ' 
morte del principe, vi dirò chè, Lrovan- 
demi a Prangins nel settembre del 189 
parlavo col principe Napoleone della tr 
plice alleanza : Napoleone esclamò: 

« Dite quadruplice !» Quindi mì disse 
che | Inghilterra si era impegnata a 
proteggere le coste italiane În caso di 
guerra, e ciò essergli stato rivelato da 
Re Umberto. r 

«Firmato : J'oîgnant. » 


Roma, 4, I giornali pubblicano, gene- 
ralmente senza commenti, le pretese ri- 
velazioni del Millevoye sull’ impegno 
dell’ Inghilterra alla difesa delle coste 
italiane, I circoti politici deplorano la 
scorrettezza di codeste postume dichia- 
razioni, quando i loro autori non pos 
sono nè confermariè, nè smentirle. 

Nessuno erede che re Umberto. con- 
fidasse al principe Gerolamo segreti di 
Stato, se tali erano. Tutti qui hanno 
pure tanta stima per il defunto prin- 
cipe, da erederlo incapace di fare la 
parte di informatore politico. Del resto 
le pretese rivelazioni non fanno male 
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temibile. Dimostrano contro quali osta- 
coli sì frangerebbero i suoi assalitori. 

La stessa Borsa di Parigi segnando 
ieri un notevole rialzo sulla Rendita i- 
taliana, dimostra che le pretese rivela» 
zioni produssero el'eito ben diverso da 
quello a cui il Millevaye forse mirava. 


I romanzi del brigantaggio 
sulla fine del secolo. 


Giungono appena ora, via Belgrado 
e Budapest, i particolari sulla cattora 
di un treno diretto fatto da briganti 
turchi o greci, presso Tscherkeskior. 
Il treno è passato ieri l'altro da Bel- 

rado: ha una vettura di prima classe 
sulla quale i briganti greci avevano le 





| loro mire. Vi: si trovavano difatti cinque 


tra i più ragguardevoli e ricchi viag- 
giatori, I briganti ne li trassero fuori e 
lì trascinarono sui monti. Le narra- 
zioni degli altri passeggieri, che si trova- 
vano nef treno e che passarono per Bel- 
grado, sono incerte. La grassazione av- 
avvenne nel fitto della notte. Ne nacque 
una terribile confusione. Î passeggeri 
dormivano quasi tutti, quando, verso 
mezzanotte, ecco il treno uscire dalle 
rotaie. Fra l’ agitazione universale, da 
tutti gli sportelli invadono le vetture 
uomini armati fino ai deuti ed in atto 
minaccioso si avventano addosso al pas- 
seggeri tramortiti. Trenta passeggieri 
fureto spogliati dello oriuolo ; del resto 
non furono molestati. 

Alcuni briganti, nen essendo riusciti 
ad aprire gli sportelli, fecer. fuoco con- 
tro le vetture e ferirono leggermente 
un passeggero. JI treno aggredito si 
fermò in mezzo ai campi. 

Budapest, 3. Sono qui arrivati pa recchi 
passeggeri del treno d’ Oriente aggredito 
dai briganti. Essi ritengono fuor di dub- 
bia i briganti fossero stati infor- 
inati da Costantinopoli che, aggredenilo 

nel treno, avrebbero fatto un buon 
bottini. Fu notato che prima d’aogni 
altra cosa i briganti legarono il mae. 
chinista ; conoscendo egli la lingua 








© 
turca, lo costrinsero a far loro da inter- 
prete. Subito dopo i briganti invasero 
le vetture di prima classe e s'impadro- , 


nirono dei passeggeri: 

È possibile che: qualche impiegato 
ferroviario sia stato complice dei bri 
ganti. Questi domandarono cibi e ta- 
Bacco. Nessuno fu ferito all'infuori del 
cuoco Kiak, il quale aveva minacciato. 
un brigante. 

Altri particolari, 

1 dispacci dei giornali inglesi sono 
quelli che recano maggiori particolari 
sull’ aggressione brigantesca contro il 
treno Orient-luxpress partito domenica 
sera da Costantinopoli per Vienna. Il 
fato accadde precisamente al, chilo- 
metro 116 ove si trova Tcherkesskior, 
in regione montuosa. 

La banda era composta di 30 briganti 
sotto il comando di un greco, notissimo 
masnadiere. Prima di procedere all’ o- 
perazione, si erano impadroniti del can 
toniere e di alcuni viandanti; rotto il 
telegrafo, tolsero le ruotaie. 

Erano poco più delle 10 di sera. ll 
treno,. procedeva. colla velocità di circa 
50 chilometri all'ora. AG 
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‘ LA PATRIA DEL F 
Giunto al luogo ovo mancavano. lo 
ruotaie, In macchina cndde sulla via 
ruotabile traendo seco il tender, il ba- 
gagliaio e duo vagoni, uno di seconda 
6 l'altro di terza classe, Il rimanonte 
del treno.rimase sulla linea. È 

Allora î briganti sbucarono dal loro 
nascondiglio, è impugnando i fucili, 
piombarono sui vagoni : fecero vepulisti 
addosso ai viaggiatori e nei loro baga» 
gli, e poscia si impossessarono di quat- 
tro passeggieri di prima classe, viaggia» 
torì tedeschi, che ì briganti capitano 
facilmente essere le persone più facol- 
tuse; e fatto pure prigioniero il macchi- 
nista, presero In via dei monti. 


I nomi dei catturati sono: Uscar, 


Greger ; il banchiere Israel di Berlino; 
Maquet, possidente di Scigelsdorfi ; 
Oscar Kotzch, di Zuerbi, e il maechi- 
nista Freudinger. i 

Giunti in luogn sicuro, i briganti fe- 
cero capire metà in icese, metà în 
greco, che la cosa si sarebbe aggiustata 
a danari suonanti, e parlarono di mezzo 
milione. Poi modificarono le loro pre- 
enzioni portandole a 10,000 hre turche, 
precisamente 230,000 franchi. Il ban- 
chiere Israel fu lasciato andare per re- 
carsi a Costantinopoli a chiedere la 
somma, 

Si sa che il Governo turco verserà 
la somma senza discutere, Essa sarà 
portata in un luogo convenuto. Ma poi 
avrà da dare un indennizzo ai viaggia- 
tori per le perdite da loro sofferte. 
Quindi avrà da imprendere una spe- 
dizione în regola per catturare i bri- 
ganti, impresa non facile. . 

Costantinopoli, 3. Il banchiere Israel, 
accompagnato dal dragomanno dell'am- 
basciata tedesca, dal dragomanno del 
consolato austriaco ad Adrianopoli e da 
una scorta di 38 uomini, giunse sta- 
mattina a Kirchkilisse ove cominciarono 
le trattative coi briganti. 
. I briganti diffidentissimi chiedono il 
ritiro della scorta, poscia libereranno i 
catturati, ln cui liberazione è attesa 
giovedì. 











Dn —_ —_— 
Il disastro in Yal di Susa, 

Abbiamo pubblicato jerì un telegram- 
ma da Torino, nel quale si annuncia 
vano sommariamente i terribili «anni 
vrodotti da un nubifragio in Val di 
MISA, 

Il nubifragio sì scatenò martedi sul 
mezzogiorno, improvviso e furiosissimo, 
e durò fino alle cinque, estendendosi 
a tutto il territorio fra Avigliana e Bor- 
gone, provocando lo straripamente di 
vari torrenti che stanno sulle due 
sponde della Dora Riparia. 

Il disastro ebbe proporzioni conside» 
revoli. li torrentello detto Battibò fu 
primo a straripare; le sua acque si 
rovesciarono improvvise ed impetuose, 
sulla borgata della Gerbola e ne por- 
tarono via di netto tutte le povere ca- 
supole. L’ intera famiglia di tal Cele- 
strno Rumiano venne travolta ; il Ri- 
miano fu estratto colie gambe fracas- 
sare. E° aggravatissimo. I suvi quattro 
figlivoli perirono annegati. Altre dieci 
case furono ivi sfasciate e. rovinarono 





a terra: fra queste è compresa l’ im- | 


portante fabbrica di mattoni refrattari 
dei signori Bonin e Canavesio. ° 
L’ondata che svelse la fabbrica e Ja 
sfasciò fu terribile, Nell’ atto in cui 
l’acqua invadeva il territorio circostante. 
il cassiere dello stabilimento s' era re- 
cato alla cassa per estravne i portafigli ; 





} 





ma dovette salvarsi camminando sui , 





tetti, La cassa-forte, un mobi 
800 chilogrammi, venne rinvenuta a 
500 metri di distanza. 

Alla, frazione Meisonetto, del Comune 
di Sant'Antonino, altre cinque case 
subirono la stessa sorte. Nè prù fortu- 
nati firono la frazione Cadrei dello 


a che pesa. 


stesso comune di Sant' Antonino ed il 
i 


comune di Borgone, 

Gravi disastri arrecò pure il torrente 
Grovio. Ingrossatosi in un attimo, esso 
allagò una vasta zona di terreno e co- 
perse Ja linca ferroviaria fra Sant Am- 
bragin e Condave, presso Villarfoc- 
chiardo, per un tratto di 1700 metri. 

A San Valeriano rovinò una casa. 

La fabbrica di prodotti chimici di 
Ferrero e- Maestri presso Conduve fu 
dall'acqua non poco danneggiata. An- 
che una ‘fabbrica di lime situata fra 
Condove e Sant’ Ambrogio subì danni. 

La campagna fra Sat' Antonio e San» 
t Ambrogio, per un tratto di 7 chilo- 
metri, è tutta allagata. Nel paese di 
Sant Antonio, completamente «invaso 
dall'acqua, molti capi di bestiame ri. 
masero annegati. . 4 - 


Moti operaî. 

Londra, 3. Si hanno gravi notizie sul 
movimenta opersio nella colonia di 
Queenslad, al nord est dell’ Australia. 
I! partito operaio si organizza e prepara 
un movimento più serio ancora. di 
quello dell’anno scorso.. Il movimento 
si produrrà verso il mese di novembre. 
Intanto gli operai. formano dei batta- 
glioni, di fanteria e degli squadroni ‘di 
cavalleria, che fanno frequentemente 
degli esercizi, E’ certo che il movimento 
sarà generale in tutte le colotiie del- 
? Australia. 1 lavoranti si mostrano 
esigentissimi, reclamando, tra le altre 
evse, la riduzione della giornata a otto 
ore di lavoro, compresa una mezz’ ora 
per avere il tempo di fumare. È 








e 
Cronaca Provinciale. 
° Wa Pordenone. 
Pordonone, 4 maggio. 

L’anno scorso in marzo, salvo errore, 
una commissione di cittadini d' 
cogli esercenti coloniali divennero ad 
un accordo pel quale i signori esercenti 
si obbligavano di pagare per due anni 
una dato somma a beneficio delle isti 
{uende cucine economiche e casa di ri- 
covero, invece delle solite regalie, salvo 
multa di L. 300 a chi fosse colto in 
flagrante di dare l’usata regalia. Quasi 
tutti pagarono l'importo stabilito : due 
soli infischiandosi della pie istituzioni 
e degli avventori addussero a motivo 
sapere che un esercente avea dato le 
regalio. Sarà anche vero. Però perchè 
questi due egregi negozianti, non de- 
signeranno al comitato i contravventori 
per infliggere loro la multa? 

‘Tentrone e molti applausi all’ operetta 
datasi questa sera. dalla 
Fioravanti. Gran ricerca di sedie per 
sabato e domenica. 

Incendio. 

Hl 30 maggio in Cordenons verso le 
tre pomeridiane, tre bambini, il mag- 
gione dei quali conta solo sei anni di età, 

iedero fuoco ad un mucchio di'canné, 
e ciò fu causa che si propagasse a due 
casolari costrutti in parte di paglia di 
Marson Luigi, i quali vennero distrutti 
con un danno non assicurato di circa 
mille lire. 

Divertimenti a Cividale. 

Per favorire il concorso del pubblico 
ni diversi spettacoli, con tombola e pesca 
di beneficenza che avranno luogo în Civi- 
dale nel giorno di domenica 7 corr., la 
Società Veneta ha disposto perchè sia ef- 








accordo .| n 


compagnia | Maggioranza 


fettuato un treno di ritorno in partenza: 


da Cividale alle ore 11.15 pom. arrivo 
a Udine alle 11.46 pom. 
pi 
Cronaca Cittadina. 
ttolleitino Meteorologico 
Udine-Riva- Castello 
Altezza sul mare m. 130 sul suolo nm. 20, 
— GIORNU 4 Giugno 1891 
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Gii esami 

alla Scuola d’Arti e mestieri 

Sono incominciati jersera presso la 
Seuola d’Arti e mestieri gli esami orali. 

Kileviamo un fatto, che dimostra vero 
interessamento per la scuola stessa: e 
cioè che a questi esami assistettero il 
regio Provveditore scolastico cav. Ger- 
vas, : l'assessore municipale prof. cav. 
Bonini; il direttore della Società ope- 
raia, siguor Giuseppe Seitz operaio ti- 


i pografo. 


r———_————_————_____—__—_È—_Oo_—_ 


Ua friulano che si fa onore. 
Da Buenos Aires e’ informano che un 
giovanutto nostro comprovineiàle — Ci- 
golotti Giacomo da San Quirino di'Por- 


denone — fu numinato capo ufficio dei, 


lavori pubblici del Municipio di Buenos 
Aires. Il Gigolotti non ha che trentatré 


anni. Egli si trovava già presso il Mù-. 


nicipio di Buenos Aires, nell'ufficio dei 
lavori pubblici, sotto capo, collo sti» 
pendio di duecento nazionali al mese 
(il che, in condizioni normali, equiva 
rebbe a mille lire delle nostre mefisili : 
ora, col cambio all'enorme tasso cui è 





salito, appena 240 lire). La morte im-' 


provvisa del capo-uflicio fece nominare 


il friulano all’ onorifico posto. Congra-. 


tulazioni al.bravo e intraprendente gio- 


vane ed alla famiglia che vive in Udine. 


Micritata promozione. 

Il distinto giovane dott. Giuseppe 
Loschi venne nominato, dopo un solo 
anno d’inseguamento, professore l{olare 
di Letteratura italiana presso il R. Isti- 
tuto Forestale di Vallombrosa. 

1l Ministero d'Agricoltura e Commercio 
ha voluto così premiare la soda dot-. 
trina e lo studio indefesso del bravo 
quanto modesto Professore, che, oltre al 
l'afletto dei discepoli; gode la ben me- 
ritata stima de’ superiori e colleghî. 

Avresto, . 

Corrado Pasqua fu Domenico, da Lati-. 


«sana, fu arrestata jermattina - per ille» 
| cita questua, sebbene ‘sana’ ed’ ‘abile 


proficuò lavoro. ti i 





ce . + Ii segretari 







































































Pel Conniglieri 


: comunali, fo pisani 
Domani a: Palazzo civico i nostri Fa pi provvedi! 
trca patriae sederanno in sessione stra. Ma: 
ordinaria, E insiemo coi palres, vedre, tea mi die 
mo altri che, per in balda loro giovi» des di Udis 
ezza e per l'antecipato decore di ci, n fuogo 1 
vil senno, si potrebbero diro. piutto. sli 
stochà pedro figli 0° speranze della pi Ja sessione 
L, ig Prponimento 1 
Ci manca il tempo por esaminare gli nale: giov! 
oggetti, ossia argomenti posti sull'ordine‘ fercoledi 


del giorno da noi pubblicato nel 
mero di mercoledì. Ma, intorno n Ur i 











oggetto, non possiamo tacore, ki } fano; id, 
quello delle ‘annunciate. rinuncie a Ù (rnerdì I 
reechi incarichi pubblici, e della cos. { id mar 

n _ge] 


tuzione dei rinunciatarii. 

In generate diremo dunque che spiae. 
ciono quelle ‘rinuncie; e spiace dippiù 
il constatare come ormai diventany 
troppu frequenti ed esprimono per aleunj 
fastidio e stanchezza, e per altri giusto | 
risentimento per la sbadataggine d'un 
faggioranza improvvisata" nel Con... 
siglio cittadino. J con queste parole 
alludiamo alla rinuncia del professore 
Giulio Andrea Pirona all'ufficio di Con. 
servatore del Museo e della Bibliotera 
ed insieme alla Presidenza del Consi. 
glio. amministrativo dell’ Orfanotrofio 
Renati. 

Le rinuncie del prof. Pirona furono 
date in seguito alla ricomposizione della 
Giunta, dopo le crisi di quella cui il Pi. 
rona apparteneva quale Assessore, Quindi 
non può essere sfuggito a nessuno il 
senso dî quelle rinuncie. I se ci rin. 
cresce che il Pirona le abbia presenta, 
ci dispiace vieppiù la cagione di essa,” 

Ii prof. cav. Pirona stava bene nella 
Giunta, così per ‘le sue benemerenze 
come per la attitudine’ amministrativa. 
A lui, specialmente, avrebbesi dovuto’ 
dare Ja cura delle Scuole comunali; 
Egli poi, col suo nome, illustrava la 
Rappresentanza municipale. 

Ed a chi, meglio che al Pirona, ps 
tevansi affidare il Museo e la Biblio 
teca, alle quali istituzioni, insieme allo 
Zio illustre Professore Jacopo, contribià 
largamente in passato? E non era forse 
stato atto di abnegazione nel Pirona 
l’acceltare anche <il primo incarica 
presso l’ Orfanotrotio Renati, per cui 
risconiravasi difficoltà a sostituire il de- 
funto avv. Delfino? 

Noi della sconvenienza usata al Pi 
rona, e di altre scorvenienze nun po- 
che, avremo presto a discorrere, cioè 
entro il periodo elettorale. Ma intanto 
preghiamo il prof. Pirona a desistere 
dalle due rinuneie, com'è certo che 
l'on. ‘Sindaco e. la‘ Giunta vorrante 
pregarlo, e come lo farà il Consiglio 
con unanime voto di fiducia. 


L'Inno? Inno? 


pri. , 
Mfvella sessioni 

prno 9 assegn 
co, i cane 
i della faco 


m 
è 


| Preside. Te 
lore anche |] 
riparazione 1 
La gara doi 
lenza liceale 


Le prove oral 
E prove Seriti 
Lato della Co 


sessione Al 
ll ordine che 
fissione esami 
III, Gli esam 
pgie Scuole 
ale e Pordent 
BE) {0.luglio “ 
nell’ altra se: 
ondo lordi: 
ettiva Direzi 
IV. Panto nel 


Ila scuola te 


Sersera, suonando la Civica Banda, BI _la. sessioi 
fu insistentemente richiesto e suonato Belo; » per, 
due volte fra gli.applausi 2 Zano di Ga. BEE®NO luogo < 
ribaldi. Se ne richiedeva il tris : ma poi ottobre. Î 


chè la banda musicale già ‘aveva esau- 
rito l’intero programma ed era quindi 


stanca, non venne. appagato questo de- Teai 
siderio. Ecco il prog 
Camera di Conzimereto ed arti Et di gala, c 


della Provineîa di Udine. orrenza del 
x ni tatuto, sarà 
Metida Bozzoli 1891. N 


Udito il parere della Commissione 
nominata dalla Camera di Commercio 
e dal Municipio di Udine, e composti 
dei signori : Morelli Lrenzo, presidente, 


bcietà mandc 


Mangilli march. Fabio, vice-presidente, { Polla 
Broili Giuseppe, d'Aréano co. Orazio. di Marzu 
della Mora Giuseppe, di Trento co. del M 
Antonio, Frova Natale, Lotti Ginv. Bali, do Una scor 
Lovaria co. Giuseppe, Mestroui Luigy BBBedia in un'e 


Pantacotto Giovanni, Rubini prof. Do 
menico, È 5 


Si fa noto: n: 3 
T. Cho nel corrente anno 1891 si BIR°° Soi 
formerà un prezzo medio per ciascuna Bo Addio «a 


deile seguenti categorie di bozzoli at" 
nuali ( esclusi i poliveltini ) è 

a) gialli ed incrociati gialli ;. 

b) verdi, bianchi ed inerociati bian 
verdi. Li 

It. La Metida verrà determinata dl 
complesso delle sole partite di bozzali 
verificate : nel peso (e nel prezzo ® Li 
pubbliche pese, presenti le parti com 
traenti o i loro incaricati, partite che 
saranno registrate dalle Commissioni 
legali in base a) Regolamento 3 aprile 


L0' Un fruo 
Rsima comed 
fulano dell'e, 
fico avv. Lei 
sa dall’ aut 


HI, Ad evitare litigi, sarà bene che 
‘le parti espressamente dichiarino in 
quale delle due categorie dovranno es 
sere elassilicati i bozzoli e stabilisca? 


inoltre se intendono di riferirsi ue 


metida provinciale o a quella spe® Palchi 

n 7 a 

‘di un dato mercato. ‘. , ta. pci, polti 
IV. Per togliere l'uso di arbitrari ant dune 

prelevazione di bozzoli a titolo di so bi giorno n 

seria, e per rogolare l' azione dei ST, teatro ca 

sali, la Commissione si atterra alle nori ato a cure È 


disciplinari riportate în calce 2 
sente avviso. 
V. L'epoca utile : È 
dei contratti daterà dal giorno 
no corr. . ln 
85%, Il pubblico mercato di Udi iù 
wrà luogo in Piazza Vittorio Emant 
sotto la Loggia Municipale. 
Udine, 2 giugno 1891. 
N presidente 
A, Masciadri. 


segistrazione 
per la reg 4 gi 


ne 8° 
ele 


i. 
i Doti, Gualtiero Valentini. 









































































A Esami seolastici. 

dr provveditorato agli studi ci co- 

Fin: . .. renza liceale prosso il 
tf mi di licenza liceale pi‘ess 

po SUI Udine, per le prove scritte, 

fino luogo nell” ordine e nei giorni 


Me ment assione estiva : lunedì 6 luglio, 
È Per rimento italiano ; Per la sessione 
ditinale: giovedì 1 ottobre. 

F1, Mercoledì 8 luglio, versione dal 
ti o in italiano pid. venerdì a Quobie, 
E° iovedì 9 luglio, versione dal greco 
Fitino; id. lunedì 5 ottobro. 

fi Venerdi 10 luglio, tema di mate- 
Etica; id martedì 6 ottobre. ; 
Mii Lunedì 13 luglio, versione all'i- 
BE 200 in latino ; id mercoledì 7 ottobre. 
Bi Queste prove, tanto nell’unn quanto 
fi altra sessione, comincieranno alle 
i gant. di ciascuno dei 


piae. È 
ippiù 

tano 
leuni 
Îusto 
l'una 


suindicati 


Vla sessione di luglio, prima «el 
Nurno 9 assegnato per la prova scritta 
reco, i candidati, che Vogliono va- 
di della facoltà di scegliere tra la 
ita prova © quella scritta di mate» 
fitica, devono dichiarare la scelta fatta 
Preside. Tale dischiarazione avrà 
re anche per i susseguenti esami 
riparazione nella sessione d' ottobre. 
Mia gara d'onore fra Ì candidati alla 





tia N I 
dell B.nza liceale è indetta, quest’ anno, 
il Pi. Ja prova scritta d'italiano. — 

indi Le prove orali avranno principio dopo 
0 ì fi prove scritte, nel giorno che sarà 
rin Biato della Commissione esaminatrice, 
Na'e, dl. Gli esami di licenza dal Giunasio 


osso i Regii Ginnasi di Udine e Ci- 
Bse comincieranno col 4 0 luglio per 
sessione estiva e col 1.0 ottobre pe 
8 cessione nutunnale, e seguiranno 
Bir'ordine che verrà fissato dalla Com- 
ssione esaminatrice. 

iI. Gli esami di licenza tecnica nelle 
Megie Scuole tecniche di Udine e Ci- 
Wiale Pordenone incomincieranno pure 
Bi Lo luglio e col 1.0 ottobre nell'una 
Minell'altra sessione, e continuerauno 
B.indo l'ordine determinato dalla ri- 
ettiva Direzione. 

&IV.Tanto nella sessione estiva, quanto 
binutunnale i candidati di scuola pa. 
ma 0 privata possono presentarsi ai 
bi Istitati governativi, sia per gli 
ami di licenza, sia per gli esami di 
fimissione, 





i È Gli esami di ammissione alla 2a, 3a, 
cio a, e da ginnasiale, alla Za e Za 
ione asse liceale, La e Za classe della 
store vola tecuica avranno luogo coutem- 
che Miprneamente agli esami di promozione 
ni lio al 15 luglio, o a quelli di po- 
siglio ripazione e di riparazione dal 1.0 al 
d È cttobre. 
; Gli esami di ammissione alla d.a classe 
bla scuola tecnica non comincieranno, 
anda, r Ja sessione estiva, prima del 16 
nato glio; « per la sessione autunnale a- 
i Ga- Manno luogo entro la prima quindicina 
poi. ottobre. 
agane ll R. Provveditore 
nindi Gervaso. 
de Teatro Elinerva. 

B Ecco il programma della grande se- 
arti BlSta di gala, che domenica ventura, in 
e. correnza della Festa Nazionale dello 

tatuto, sarà eseguito della Società co- 

. dica friulana, e dalla Società corale 
«june BBBBazzucato, col gentile concorso deila 
rercio Qllfocietà mandolistica udinese : 
posta 10 Inno alla Patria coro a quattro 
lente, Qfpei di Kallinvoda. 
dente, { Polka: Molin a vento del Mo 
naz, to] Marzuttini. Valtzer Sulle rive 
., cav del Mississipì di G. Bellenghi. 
Ball, B930 Una scommessa, brillantissima co- 
Luigi, BBRedia in un atto. 

Do 4a Preghiera del pellegrino coro a 


altro voci di F. Kichen. 
. { Serenata del M.o G. B. Marzut- 
io i tini. Mazurka Aulres temps di 
Zantivunig. 
fo Addio alla d'utria coro a quattro 
gi cen a solo per baritono eseguito dal 
Rnor Antonio Gasparini. 


lo Un tencc di gndve date, brillan- 
Ssina comedia in un atto in dialetto 





ance 





a dal fulano dell’egregio concittadino Fran- 
Jozzali MIMO avv. Leitenburg gentilmente con- 
; alle ea dall autore e di particolar 1mpe- 
got {iv socio Policarpo di Bert. 
che rettore e maestro dei mandolinisti è 
sioni BROS: G. Batta Marzattini, dei cori il 
aprile RRR'#°" Franco Escher. 
L Prezzi d' ingresso 
> che Mea è Loggie L. 0.50 
no in iMfeegione » 0.30 
p Palco » 4.00 
Ta poltroncina » 100 
"0 Scanno » 040 


pt poltroncine e scanni sono ven- 
ora ffmerino del Teatro dalle ore 
it. alle 2 pom. e dalle 6 in avanti 
fiorne 7 giugno. 
ni ateo sarà splendidamente illumi- 
cura dell’ onor. Municipio. 
Contravvenzione. 


el 





Fambin, per un mese, 

Par RA &indizio? : 

ato orta di cattura venne arre- 

nale deve ntohio dettò Bambin, il 
i scontare un mese di arre- 


afird8e i 
“ condannato per ubbriachezza. 










Le corse velocipedistiche 
«i «lomenica. 

Nell'imminenza delle corse volecipu- 
disticho che sì daranno por cura del 
nostro Veloce Club; abbiamo volato 
fare una passeggiata a Vat per vedere 
i preparativi della Pista, Siamo lieti di 
poter ripetere quanto dicemmo altre 
volte, che cioè il cicladromo { progetto 
del nostro bravo perito Martini) è uno 
dei migliori in Italia; anzi quest'anno è 
ottimo grazie alla attività del capo stra- 
dino Sandri. Avrema i palch .coma no- 
vità a Vat e... tante altre coso che dalta 
indiscrizione di alcuni addetti nelle 
segrete cose ci fu dato col nostro naso (?) 
poliziesco di poter sapere, 

Lo spettacolo indubbiamente sarà dei 
più iuteressanti e per la valentia dei 
corridori inscritti che daranno molto 
filo da torcere ai nostri bravi campioni, 
e per il concorso dell’estero che si 
preannunzia numeroso. 

Una parola intanto di encomio alla 
solerte Società, che nulla trascura per 
la buona riuscita delle gare, ed augu- 
rando che il bel tempo faccia accorrere 
a Vat il tulto Udine delle grandi oc- 
casioni. Come novità avvertiamo che 
fra le rarità (ci scusino i signori pre- 
posti l' indiscrezione) avvenne una corsa 
Tandem (bicicletto a due posti) che 
riuscì bene nella scorso maggio a Trieste. 

E come suggello a questo articuletto 
di cronaca diremo che il maestro Egger 
il simpatico bavarese maestro di veloci- 
pede sarà anche quest’ anno alla dire- 
zione tecnica delle corse. 

Annegamento, 

Jermattina, verso le otto, nella roggia 
così detta di Palma, presso Risano, sul 
posto dove sorge la trebbiatrice dei 
fratelli Burelli, fu trovato annegato certo 
Livotti Giov. Batt. detto Cich, macellaio, 
di Udine, con bottega in via Grazzano 
condotta da sua moglie, mentre egli era 
tagliatore nella macelleria Diana. 

La voce sì sparse verso mezzogiorno 
in città; e, avvertita l'autorità giudiziaria, 
il regio Pretore del secondo Manda- 
mento accorse tosto sul luogo, assieme 


. al dottor Clodoveo d’Agostini, per le 


constatazioni di legge. 

Si potè escludere ogni sospetto trat- 
tarsi dì delitto, non però stabilire se 
l’unnegamento fosse accidentale, o per 
deliberato proposito suicida. 

Indosso al cadavere fu: trovato un 
portamonete con sei lire e centesimi 


« ed un orologio. 





. Il Livotù era fra i quarantanove ed 
i cinquant'anni: avrebbe compiuto cin- 
quant’ anni in agosto. 

Da informazioni assunte stamani, pare 
si tratti di un suicidio, cui il Livotti 
sarebbe stato condotto per dissesti di 


finanza. Da qualche tempo egli era piut-> 


tosto cupo. 

Lascia moglie, due figlie e due figli 
— uno dei quali sergente nella regia 
marina. 

Ospizi Mavini, 


I genitori, che desiderano mandare 
ai bagni di mare affinchè riacquistino 
la salute i loro bambini ammalati di 
serofola o rachitide ; sollecitino la pre- 
sentazione della relativa domanda, per- 
chè il termine utile per iscriversi scade 
fra giorni. 

Itellò in contravvenzione, 

Nicolò Beltò, fruttivendolo in via Po- 
scolle, fu dichiarato in contravvenzione. 
dalle guardie di città perchè trasportava 
di notte oggetti di casa, senza averne 
dato prima avviso all'Autorità di Pub- 
blica Sicurezza per ottenerne l'autoriz- 
zazione. 

Per altraggio al pudor 
Tentata fuga. 

Fu iernotte arrestato in Piazza delle 
guardie di città Domenico De Colle 
calzalaio disoccupato, da Udine, incol- 
pato di oltraggio al pudore commesso 
in luogo pubblico — nel Giardino Ri- 
casoli —, reato previsto dall’ art. 338 
Codice penale. 

I leltori ricorderanno come jeri nel 
Giornale si accennasse alle sudicerie 
che il De Colle commetteva in quel 
giardino, 

Stamane, fl De Colle, mentre lo si 
faceva riconoscere nel cortile delle guar- 
die di città da una donna, còlto il mo- 
mento favorevole, prese a correre di- 
speratamente per Via della Prefettora 
e svoltò verso la via della Posta. Le 
guardie lo inseguivano : egli volava. 
Capitò in buon punto il furiere del Pa- 
nificio militare che lo tiaggafiò în vici 
nanza del Portone di Via Daniele. Manin. 

Il De Colle ha diécinove anni circa, 
e dimora in via Treppo.Chiuso. 

Ringraziamenti. 


La famiglia Bortolotti, ringrazia tutti 
coloro che concorsero alle onoranze fu- 
nebri della indimenticabile estinta. 

Un speciale ringraziamento devono 








alla Signora Rosina Marangoni vedova 


Nicola e famiglia che gentilmente con- 


| cessero la sepoltura della cara salna 


nel loro tumolo. 
Udine, 5 giugno. 


La famiglia Caneva si sente in do- 
vere di esternare i più sinceri ringra- 
ziameniti a tutti quei pietosi che in qual: 
siasi modò Concorsero ad onorare. la 
memoria del suo caro. estinto . Prance- 
sco Caneva. STR. 
} 

Ì 


| 


* talosa circ 


XLursi Monnicco, gerente responsabile. 


Uno speciale pringrazionenia porgo 
alla spettabilo. direzione, ed agli opo= 
tai delle Forriere di Udine nonchè ai 
Signori Dottori Senini, o-Capparini per 
le promure dimostrate in quosta lut- 
costanza. Infino chiede di es- 
sere compatita, so nell' acerbità del do- 
lore fisse incorsa in qualche ommnis- 
sione. 


—————————— 
MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Banca Conperativa Udinese. 
SOCIETÀ ANONIMA. 
Situazione al 31 Maggio 1891. 
VILO ESEROIZIO. 


Capitale intoramento versato . 204,825.— 
. 50,940.77 








Riserva 
per infortuni » 5,398,69 >» 
RUTRC] 
ATTIVO 
CAssa iii ie L. _30,339.58 
Cambiali in portafoglio. . + » «+ > 1,521 ,524,83 
Banche o Ditte corrispondenti i »  93,366.78 
Antecipuzioni sopra pegno 
titoli è merci D, Lee ® 198.000. 
Dop. a cauzione dei funzionari » 
e Corrispondemi. . + » ed 33,000.— 
Dep. a cauzione anteti . >» 275,600— 
id. liberi o volont: ri +e > 56,920,— 
Conti Correnti diversi . . . + + » 297,098.98 
» 


Spese d'ordinaria Amministraz. 





A + 


Fondo di “i 
a disposizione del Consig. 














» 

» » . 

> per evontuali infortuni. » 5,398,69 
Depositi in conto currente -» 1,784,312,20 

ed a risparmio . . - » > 4 rei: 
Banche e Ditte corrispondeni » 39,328,01 
Depositanti a cauzione ..> 310,600, 

» liberi e voluntar e. 56,92 
Creditori diversi. 2.» 19,312.19 
Azionisti residuî 1 > 6,222.92 
Utili lordi del corrente esercizio » 41,498,34 


IL. 2,520,126.27 
Udine, 31 Maggio 1891. 
Il Presidente 
Ello Morpurgo. 
Il Siadaco Tì Direttore 
|. Mvnoto G. Ermacora 


La Banca riceve denari in 
Conto Corrente ed a Rispar- 
mîo eorrispondendo 
netto di riechezza mobile. 


P. 








Notizie telegrafiche. 
A proposito della quadruplice, 


Londra, £. — Comuni — Rispon- ‘ 


dendo all’ interrogazione di Labouchere, 


Fergusson ricorda nuovamente che in ° 


occasione dell’ interpellanza . fatta da 
Labouchere il 22 febbraio, 1888 relati- 
vamente alla corrispondenza scambiata 
fra il Governo inglese e le potenze co- 
stituenti la triplice alleanza, egli fece 
rilevare come simile corrispondenza 
fra il Governo inglese ed. i Governi 
esteri sia cosa naturale, in momenti in 
cui gli affari europei si trovano in stato 
un poco critico; come essa fosse nello 
interesse della pace e si riferisce alle 
cause dei pericoli attuali possibili e come 
non sia di natura da pubblicarsi senza 
togliere all’ Inghilterra la sua benefica 
influenza sul mantenimento della paca, 
Rinnova pertanto tale dichirazione e 
ripete che il Governo britanico ha nessun 
impegno che lo obblighi ad irrpiegare 
le sue forze navali e militari in qual- 
siasi eventualità e il Governo britanico 
ha conservato piena libertà di giudizio 
relativamente alla sua azione ed’ ai 
mezzi da impiegare in qualsiasi preve- 
dibile circostanz.. 
Contemporaneamente gli uomini di 
Stato italiani sanno bene che il Go- 
verno inglese è d’ accordo secoloro nel 
desideriv che non siavi verun turba- 
mento nello stato attuale del Mediter- 
raneò e dei mari vicini e che la sim- 
patia dell’ Inghilterra sarà dalla parte 
di coloro che manterranno una politica 
così importante per gli interessi inglesi 


implicati in tale questione. Fergusson . 


conclude che il Governo non mutò nes- 
suna misura nella sua attitudine dall’ ul- 
tima interrogazione di Labouchere in 
«proposito. 

Labouchere annunzia che quando si 
discuterà il bilancio degli esteri pro- 
porrà la riduzione di certo sterline 
sullo stipendio di Salisbury onde ri- 
chiamare l’ attenzione della camera su 
tale questione. 


+ Gli seloperi prendono voga in Francia 

tarigl, 4. In una riunione. di operai 
(ed impiegati ferroviari, a cui assistet- 
tero parecchi deputati e consiglieri pro- 
Ivinciali, si approvò una mozione pro- 
Itestante contro il licenziamento dei 
«membri della Camera sindacale da parte 
‘delle compagnie, Si decise di scioperare 
‘se dopo gli ultimi passi presso i poteri 
ipubblici non ottenessero le cliieste sod- 
idisfazioni. > , 

Gli impiegati che si metterebbero in 
isciopero sono 350 mila. 


Cannibalismo. 


Londra, 4. Secondo notizie dalle 
Nuove Ebridi, quelle isole sarebbero in 
uno stato di completa anarchia. Numé» 
«rosi combattimenti ebbero luogo, nei 
quali-600 persone furono uccise e molti 
‘dei morti divorati dagli indigeni. , 
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UDINE: | 

Via Mercatovecchio-Negozio ex Masciadri 
; DEPOSITO | 
DI coplozo assortimento in porcellane ci 
torvaglio — Cristalil fini e mozzo fini — 
Votruni d'ogni specis — Specchi, Spec-; 
chiere con cornice dorata o senza — Lam | 
pado a petrolio — Oggetti casalinghi in mer | 
tallo — Posuteria fino 0 mezza fino cce., ce. 
Articoli speciati per Alberghi, Birrarie € | 
Caffetterie. " 

























_ i 
Lastra di vetro usuale da finestra al- 
I'ingrosso @ dettaglio, nonchè lastre smeri- 
gliale, rigato, colorate e lastre del Reigio. 
























La Ditta stessa assume commissioni per | 
forniture importanti in lastre ed aitri ar- 
i icoli a preszi di eccezionale convenien za. 














CHI SOFFRE di malattie nervose 
tf sperimenti la am- 
mirabile efficacia delle celobri POLVERI AN- 
TIPILETTICHE dello Stabilimento Chimico far- 
maceulico del cav. CLODOVEO CASSARINI in 
Bologna, Consen-ita la vendita dai Ministero 
dell Interno 0 premiate in diverse Esposizioni, 
mondiali e nazionali Migliaia di certificati 
Medici attestano la guarigione dell’ epilessia, 
isterismo, neurasten'a, corea, eclampsia, scia» 
tica e nevralgie in genere, palpitazioni di i 
cuore, inzonni:, ece. — Le POLVERI CASSA- | 
RINI trovansi in tutte le primarie farmacie | 
d'Italia e dell Estero. 
mr 
Enno (I 


Teso Odoardo 


Chirurgo - Dentista | 
- MECCANICO | 
UDINE — Via'Paolo Sarpi, N. 8. ||” 


UNICO GABINETTO D'IGIENE 


i per le malattie della BOCCA e dei DENTI fl | 
: |" visite e consulti tutti i giorni, dalle 8 f | 
| alle 6. Si cura qualungue affezione della fl | 

Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi In 
| massima non si estraggono ma sì curano, 
i 








Si ridona l'alito gradevole e la bianchezza 
ai denti sporchi. 


Danti e Dastiere artificiali. 








UDINE TRIESTE 
V. Savorgnana n. 14 Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


: { 

LUIGI ZANNONI | 
| 

| 


Dianelorti, Organi 


ed Armonimn. 


RAPPRESENTANZA 
delle ! 


s 
Ss 
vo 
Primarie fabbriche di tutti i paesi È 
00 
& 


NOLEGGIO, id 


aecordature, riparazioni. 





PRESSO i 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA | 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — via Aquileja N. 9 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistem! ed a prezzi 
da non temere concorrenza. 


specialità PHOENIX Specialità 
Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto e calzolajo. 
Si assumò qualunque lavoro di ripar«zione 
i prezzi modicissimi. 


=_= 
| LAVARINI & GIOVANETTI | 


B,N 8 = Udine 


Udia Piazza Y. 
Udine — Piazza Y. 


Ombrelli - Valigierie- Ventagli - tele cerale 
Bastoni da passeggio - Pipe schiuma. 
Succursale Vicenza (Contrada del Monte) 


Pregiatissimo Signore, 

I sottoscritti si fanno in dovere di 
avvisare la S. V. d' esser loro testè ar- 
| ivato un grandioso assortimento di 
Parasolî, articoli di novità dele mi- 

Tiori fabbriche nazionali. Ombrellini 

i cotone da L.1 a6 e di seta da 3a 25. 
Ombrelli di seta: da L.,3,75 e più. 

Gli acquisti fatti su vasta scala con- 
cedono di poter fare prezzi assai mode- 
rati, tali da non temer concorrenza ; 
sperano quiudi che . la rispettabile 
clientela vorrà onorarli della loro 
visita. i 

Copronsi ombrelli d'ogni specie su 
montatura vecchia. 


"Distin tamonte 

__. LAVARINI E GIOVANETTI, — 
eee ee 

Volete camicie, r sini, sparati, colli d'un 
Jucido abbagliante ?. L' Imprest Fabris vende 
“A cant. 50 ellire 1 la scatole di lustro che, unito: 
‘in piccola quantità, all'amido di alla -bianche= . 
ria-lucentezza perfetta. 








Udino- Mercatovecehlo N, 2. 


PIETRO MARCHESI 


Grande assortimento stoffe 
Inglesi, Francesi, Tedesche e 
Nazionali per Commissioni su 
misura. Taglio 
fattura inappuntabile. 


Soprabiti mezza stagione da 15 a 60 
Ulster mezza stagione da 16 a 70 
Vesti 
Calzoni novità 


ecolorate. Vestiti per bam=: 
bini a maglia, Calzetti sen- 
‘za cuo‘tura-e Cravatte. | 


D' AFFITTARE. ! 


Primo piuno sopra il Caffè | 
' Corasza. Per trallalive Pi- 
|‘ ootgersi al proprietario, ‘An 
drea Bischoff, Restaurant Stazione! U- 


‘ dine. 





Sali alb Comme — 


dalle 6 ant. alle 6 pom. 





«RR 


ACQUE GAZOSE E SELZ 


GIARDINO-BIRRERIA «Al Friuli » 


RODA DIV TIVI 





POLVERE BIRRA. — Con questa polvere 
ottiene una eccellente ed economica birra. 
Costa centesimi 12 al litro! — Non occorroni 
apparecchi speciali per fabbricarla — Dosa 
per 100 litri 

VINO ROSSO moscato igienico, sì da coil 
polvere enautica. — Un pacco per produrre 
50 litri lire 2. 0. " 

VINO BIANCO. — Spumante tonico digestivo 
si ottiene col proparato Wein pulver. — Dose; 
50 litri lire 1.7 USE 

VERMOUTH. + Polvere aromatica cho dà un. 
i eccellente Vermouth semplice o chinato. 
| Dose per 8 litri 1.25. 2 

Rivolgersi all’ Impresa di pubblicità Luig: 
Fabris e 
seiadvi n. 


Timbri 

negoziante e ad ogni persona privata. 

Timbri 

legno, metallo, tela, porcellana ed altri oggel 
duri e ineguali. È 

Timbri 

di penna, di temperino d’ orologio, di 

i da fiammiferi, di taccuino, ecc. ecc. 

Presso l' Impresa di Pubblicità ‘Lui 


i sa e C.,Udine, Via Merceria, casa Masci 
mn . * 





por preparare con tutta facilità tin Fermet écd-. 
nomico ed eccellente. Dose 
siruzione lire due. È in ven 
“presa Fabris .— 
‘Masciadri N, 6. : 











SARTORIA 





SUCCESSORE 


PIETRO BARBARO | 7 








elegantissimo,.- 


_——— + i 
i 
Merce già confezionata 


1 





da 18.2 60 
da 5220 


completi 








Deposito Cimicie bianche x 

















GRANDE 









fuori Porta Venezia 





FABBRICA 


NELLA LOCALITÀ 


pi] i 


a 












TANN DI FOPOGRAFIA! | 





L'ultimo € 
logo illustrato. 
con 100 incisio» || 
ni si spedisce gra- 
tis e franco contro 
richiesta indirizzata 


\ al Direttore del 


Ito Generale d'Apparecchi Fotogratio)!f: 
> Radeyonda, fillano 




































ECONOMIA. 


live cinque. 





C., Udine, Via Morcerie, casa Ma» 





di vero cauteliove ‘vulcanizzato in=: 
dispensabiti ad ogm ufficio, ad ogni. 


coi quali sì ottiene unn impronta 
sorprendentemente nitida sopra il 


da studio, tascabili, in forma” di 
ciondolo, di medaglia, di fermacarta» 








FOLVERE FERNET "O 








er 6. litri con ‘i=: 
ita presso l'Ims; 
Udine — Via Mercerie, Casa .. 








LIQUORE STOMATIGO RICOSTITUENTA 
Mimo FELICE BASILE Miano 






Egregi 





v Padova 9 


Avendo somministrato in parecchie ac- 
casioni ni miei infermi ‘il di Lei Liquora 
. FERROCHINA posso assicurarla d'aver . 
È sempre conseguito vantaggiosi risultamenti.. 
g Con tutto il rispetto suo devotissimo 


; A. doît. De-Giovanni 
Prof. di l'atologia all'Università di Padova. 
> Bavesì preferibitmente prima dei pasti e, 
nell'ora del, Wermouth, AA 


__ 






















Vendesi dai "principali farmacie 
liquoristi, 





dirt 








Via Mercato Vecclito N. 25, 


—__ ——T_T——__ __—_—______m—__—_—_ 


Fabhrica e Depositi 
Calzature nazionali ed estere ‘dì va- 
riato assortimento per Ubmo, Donna 
e Ragazzi.a prezzi converiontissimi @ 
sun, d’ottima qualità, te 








0 sci sh 





nomi 


Prezzi fissì marcati sulla suola. > 








| Giacomo Kirschen ’ 














Finezza e Buon Mercato 


© UDINE 

s Via Mercato Vecchio N. 08 DÉ 

SÌ VENEZIA 

$ Morcerio S. Sel- VICENZA 
Quiero dae ar Via Cavour 214 

‘© | — Mercoria deil'o- 7 “TREVISO: A 


rologio 218 — S. 
Moisò_ all’ Ascon> 
zione 1290, I E no 
Rappresentante * dell'Unione militare del Presidio di Venezia. 
. Si ticevono commissioni .sopra misura e si eseguiscono con tutta 
Sollecitàd ine. a 5 
Impresa Calzoleria Casa di Fena maschile alla Giudecca 
«în Venezia. - i 





Calmaggiore 29 










tr —————— 
di i Alla Citià di Venezia 


nno 








razzi 











è degna corona della 


Una chioma folla e fluente 
bellezza. — La barba e i capelli, aggiungono: all uomo 


forza e di senno. 

I suddetti ‘articoli si vendono da ANGELO MI. 
GONE © C.i, Via. Torino N, 12, Milano, in 
Vonozia presso Agenzia Longaga,,S. SALVA" 
TORE 4825, da tuiti i parraco profumieri 
Farmacisti ad Udine i Sigg: : MASON ENH'CO 
chiacaglia-e — PETROZZI FRAT' parrucchieri 
— FARWIS ANGELO farmacista = M.NISINI 
FRANCESO medi inoli. a 


Allo spedizioni pér paoco postalo aggiungere Cen. 15 


aspetto. di beitczza, di 


- L’acqua di chinina di A. 
Riigone e C.i è dotate di fragranza deli- 
ziosa, ‘impedisce immediata. .ento )a caduta dei 
capelti è della barba non solo, ma ne agevola Jo 
sviluppo, iufondendo loro forza e morbidezza, 
Fa scomparire .la forfora od assicura alla giovi- 
*nezza una lussureggiante capigliature finoalla più 
tarda vecchiaia. 

81 vende în flate ed in (ffacons) da L. 2, 1.50, 
a bottiglia da un lito rirca a L. 8.50, 


DEIR TRI II TI III ICICIICICIRIRIRIRIIICI RI 
x POLVERE © 


conservatrice del Vino. 









300609628 





ai 























Quista polvere, preparata dal valente chimico Montalenti, 
intatto il vino ed il vinello anche in vasi noù pieni o posti 
tenuti in locali poco freschi. SRUENE 
‘Arresta qualunque malattia incipienta de! vino; dacchiè venne posta 
in commercio, si ebbero a' constatare diversi casi di vini che comincia» 
ayno a inacidirsi e furono completàmenta guariti to tene. 
{© 1 vini tratiati con ‘questa polvere possono viaggiare séuza - pericoli» 

1 vini torbidi si chiariscono perfettamerite in pochi giorni.. Numero: - 
.sissimi certificati raccomandano questo: prodòtto, * 0. 

1 Coltivatore, il Giornale; Vinicolo: Italianò e' altri pariodici gl 
edicato articoti d’ elogio, (Ni. È ° def ta 
Ogni scatola contenente 200 gr. che serve -per 10 ettolitri di ‘vino 
i x. lanco e rosso, con istruzione dettagliata, lire 8.50, per «due scatol 
1 0 più 1re & luna; semnti per acquisti rilevanti. ae 
n Unica rivendita per tutta la Provincia, di Udine presso V’ IMPRESA 
di PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS, e C, UDINE, V.a Mercerie, casa Ma- 
* cladri; n. 5. ' È toa lan stout 

SIER 


‘ PRIRIMIICICICIIICIIIIIRICIICIIRICIICICIICICIEI 
: Timbri 


conserva 
mnauid'e 

















0 











da studio, tascabili, io forma di ciondolo, di medaglia, ed 
forma carte, di penna, di temperino, d'orologio da tasca, di 
scatola da fiammiferi. ù 









all’UFFICIO di PUBBLICITA LUIGI FABRIS e 0. 
dr o 3 


n 








i 






présa di Fabbllertà LUIGI 
) MILA! 








|| Nuoro Stino Bgat | 


S. Pietro in Volta, 


Prossimo a Vonezia — Sui 
Murazzi — Cura dell'acqua 
marina — Ristoralore fotnito 


famosi 
e aria 
di ttt 


il conforiabile — Prezzi modicissimi 
— Ottimi alloggi — Massima eco 
nomia e comodità. 

Per informazioni rivolgersi: 


Direzione Stabilimento Bagni 
S. Pistro in Volta. 





di pubbilcità Luigi Faliris e C., Udine 
Via Mercerie, casa Masciadri, n, 5, i 





Delroma Lagopus | 


Questo noma sirabo nasconde tina' vernioa otti 
ma per ativali, vatture, finimenti da cavallo, va- 
ligio e qualunque oggetto di cuoio. © 

fn brevissimi istanti da una verniciatura bella 
@ dì lunga=tarata, e non costa che la metà de- 
gli altri lucidi. 

L' Ochroma è divenuto ormai d'uso. generale. 

Ogni bottiglia con istruzione e pennello costa 
sole L. @+50 e si trova presso l lampresa 


Vetro solubile 


per attticcaro ed unire ogni sorta di oristalio 
porce:lane, mosaici, ecc. ” 


Prezzo cent, SO la bottiglia con istruzione, 
Si vende in UDINE presso 1’ )mprssa di pub- 


blicità Lui Fabris 
Maaciadrì, n 5. 








€. Via Merceria, cass 





Wein - pulva 


Preparazione speciale colla quale sì. 





ottiena un buon vino bianeo spumante 


tonico digestivo. Duse per 50 
1.70. Rivolgersi ali’ Impresa: di 
cità Luigi Fabris e C. Udine, via Mer» 


corio, casa;Mesciadri;n. 5,, 


si preparsitio-50 litri di vino rosso mo-' 







tri_lire 
'ubbli- 


Vino buono. 


Colta celeberrima polvere enautico 


scato.igienico»'come viene attestato da 
valenti ‘chimici. n, 5 

a picco per 50 litri con istruzionè 
si. vende'a lire 220 all’ Impresa di Pub- 


blicità Luigi Pabris e C, Udine, via: 


Marcerie, casa Masciadri, n, 5. 






















r——————— 
Da L. 5 ridtioo Lg 


Un tesoro indispensabile a totti 


0 benevolmente aecolto dalla gioventù 
a cni è dedicato, 


Quarta edizione deli'opera 
COLPE GIOVANILI 


ovvero 


pliat 


SPECCHIO. PER LA GIOVENTU” 


appana sortita della &temps, riv.duta ed am- 


Nozioni, consigli e metodo curativo neces- 


sensuali, 


Trattato di 320 pagi 


chia si spedisce con 


agli infelici che atffrono debolezza ‘degli 
organi gen-tali polluzioni, perdite diurne, im- 
potenza, ecc, in seguito ad sccessi ed.abusi 













fu 16 con incisioni, 
gretezza contro vaglia 


postal-, Prù centesimi 39 per chi :lo desidera 


rkceomandato, 
Dirigere commizsi: 
Stuger, M LANO 





all'autore P. NF. 
iale Veneria 28. 

































96 0, UDINE; — Por Vostare presso A. MANRONI © 0. - 
ROMA — NAROLI — CRA DAR LONIIRARii. 














X ricchezza ( non comune agli Olii 






























































sabato 
LI 
ta Bho 


E patta PL 
5 pegno © 
ite n 












OLIO .. FEG 













platee 
spetto 


fe 
È 








(Fisco di 300 grani L. 250 } 
(FE der To socona ) 


CRISTIANSAND  |fl=r 
€ in Norvegia) nel si 


fa siluazion 








CHIARO, BIANCO E DI GRATO SAPORE 


janssnd-nolla Norvegia dalla casa. Inglese COBWEL LOWE 6 0, 
ed Oriente alla ditta A. Afanzoni ‘e €; di Milano, oltre ad ua 
Merluzzo in commercio } di sali fodici. depurativi e nostatrg 
a giudizio di tutti i medici, riescono, ;sebbona inocui, di 


di il nostro Olio di Cristianssind per quegli esseri fn 





QuestOlio fabbricato a Grii 
che cedette la pri a per 1'Jl 










ie, ben rarame: fa di atearati, ci 
no difficiliszimi «da prefevirai 
debotiti da gravi malattie, per i bambini 6 per j convalegcenti cho abbisoguano di nutrizione, 
ii pit a buon mercato di tutti gli i di merluzzo venduti ‘in bottiglie, giacchè al prezo 
si ha una bottiglia conten nto circa. 400 grammi di Olio di Fegato di;Merlnzzo del più 
puro © più perfetto, uo 
Agli acquirenti 
Deposito e vendita da A. Manzo: 

























3 Rent) Po 
12 bottiglio ni accorda Io sconto ‘del 10'per cerito; 

C., Milano, via S. Pao'o; 11 — Roma via di Pietre, 9 
,Piszza: Fontane Morose, +4 

— Comeganti.— Mintslnt — Fabris 








In Udine presso orà 





- L 1 i 


Gartoleria @ Premiata fabbrica Registri 
ANGELO, PERESSINI - UDINE 







Giardasip 
cretate in 
inutile la 
ginno So 
Preture, + 
dato. Sara 








Si 'eseguisce i 
qualungue ordinazione di ’ 


Registri Ccmmerciali 
Copialettere 


sia per ‘rigaturò e fincature, 

come per ‘legature dalle più 

semplici alle ‘più complicate, 

garantendone la durata ed a 

prezzi da non temere concor- 
renza. 










x 
GLOBI 

e lanterne per il 
lumina ziono 
Giobi araostatici 

di varie forme — 
Giobi geografici 





por l° infsnzia= 
‘1 Carte geografiche 
pd Atlanti Va- 
sto, assortimento 


x 






forse; sol 
fue SÌ pi 
Soltante 
dopò ur 
approvato 
pubblica. 
finto di | 
vorevoli, 
B sono coni 
finita, dav 
Tudive ta 
io bella 
- saranno € 
bene com 
fasciato a 
iforme.s 
Quindi, 
da Pasqi 
allro se 
di regola 
minciato 



























—_. DEPOSITO 
Ceralacca d' ogni qual 
ciale per là Amministrazi 
Dazio Cobrumo ed Ulfici pi 


DEPOSITO 
Carta da impacco per uso 
drogbierì e pizzicsgnoli di pro- 
pria fabbricazione; : 

















Carta 


aglia della premiata 
fabbrica È L. î 


usero di Cividale, Copialetiere di ogni formale? 


legatura. 





Carta da scrivere e da lettere. 











Astucoi per regali contenti 
libri ‘dî preghiera, porta visite 
di'tutta novità confezionato in 
varie foggio. 


Specialità in carte fantasia, 





Carte datappezzerie ia dise- 
gni -di tutta novità, di ogni 
prezzo, 





. Articoli di cancelleria e disegno. 


Buste dx lettere è per uffici. 
= 







Carte da giuoco dello fabbri 
che Murari di Bari, Rrmavino di 


Genova, Gran è deposito (14 


pezzerie fn carta. 










FABBRICA _r_______ docenti e 

Timbri va LE Commissioni in Diglieti |} fini pi 
lomma, 1) f SI bilanci, 

da visita — Stampali — | bilancio - 


Si esoguisce qualunque Com 
missione in timbri di Gomma 
elastica - automatici, Tascabili, 
con Lapis e Penna a ciondolo, 
con data movibile eoo., si ‘prezzi’ 
inmitati, i 





Lavori litagrafici, nonetò Mi Per esso, 
in qua'sissi altro art'oolo (fi d'oggi, 
: Î 


inerente alla cartoleria. 


ne d'ogni dimension i 
A. Roede di | 














Dioosito: O:r1ra fr, Litogeafir, Incisioni Stcre eP 
RAPPRESENTANZA esclusiva e deposito delle promiate' fabbriche inchiostri di 

Praga @ di A. Leonhardi di Bodenbach af Elba. Ogni genere di lib-i da sorivera per scuole. 
DEPOSITO: Presse in ghisa. e ferro Dattuto por copialettoro,' Libri dà preghiera in ou 


metallo; vellu adreperla, peluche, ecc, 


(TTI 






lianno ri 
‘fungaggi 
ticoli. Me 
-bibifmen: 
































| | Acqua antipoliaca 


LWSERITATO 


i Appendie 













































degli Abiti: preparata dalla Ditta ARDUINI di Rovereto 
pa Tone fn ( Trentino ). Ridona si cappelli ed:alla barba il prim» IL 
pedisce lo sviluppo del || tivo colore nerd, castagno: o biondo. La sua azione verte 
sario ra RI RR e ‘diretterderito ‘suî ‘bulbi; li rinforza e lor screministirà îl 
di fluido colcrante. Nen tiuoce, un insudicia In pelle nè la Raccont 
| biancheria, leva ta forfora e pulisce la testa. Una bot 1 
| tiglia»grande con istruzione in tre Jingue în involto seM* 
gli abiti, pi pli ‘in’astuccio elegante lire 8,95. 
er garantire s ì 
ni «dall anche direttamente’ dall'IMPRESA 
Da ven 
: le sere è 
a Lagopus. B=î. 
aCquistat 
Ne , Rd 
n ere dato a un luc‘do ottimo per scsi raggiava 
nche a Udine d la cavallo, valigieece, Ammorbidiste gaia di c 
în vendita il.ri-. lo preserva e lo fa brillarà jeravigliosamento. bastare 1 
comato 9 feltiiato con medaglie il’ ord'e d'argento alle BI Più in Iy 
SUARUESE, da no ziodi di Parigi, Napoli, Chieti e Tolosa, fu ricono»: Ì lava con 
collo nenali cicono = || per il lucido migliore e più economico. Lire 1. compagni 
il quale rappresenta per (| bottiglia doh istruzione e pennello. x IM Tattav 
chi Jo.usa il risparmio..|l pRiposito: eschisivo per tutta. la Provincia presso ÙINE Sorvire i 
sele, per Snia, Per i} PRESA: di: PUBBLICITÀ, LUIGI FABRIS e o, UDINS Ìl giorno 
‘diffotti adoporare metà Via Mercérie,-casi. Masciadri, n. 5. . Stato ‘aci 
‘polvere di quella! im: te = — lu 
legata comunemente, «gli, ma 
giungendo «i un quarto lelie ee 
cuchisino. — Si ven danaro. 
Aggiunge 
Impaesa' di pubblicità’! che mi îr 
igi Fabri, e C.,;Udini La vostz, 
Hlizione , 
"det cui. 


